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UN SEME, UN ALBERO, UN BOSCO. Itinerario formativo Grest 2009.

Cap. 1°: Ho fatto un sogno.

- Nonno Pietro: Giovannino, questa notte ho fatto un sogno…

- Giovannino: Non mi parlare di sogni, nonno Pietro. Ho le mani che ancora mi fanno male e la testa che mi gira…

- Nonno Pietro: Cosa mi racconti! Dai. Spiegami il tuo sogno…

- Giovannino: Mi ricordo solo che ho dovuto distribuire sberle e… Ma lasciamo stare. E poi non bisogna dare importanza ai sogni: sono come i castelli in aria, o case sulla sabbia…

- Nonno Pietro: Ma quante ne sai! E’ colpa di Nonna Santina che te ne racconta una al giorno.

- Giovannino: E allora? Raccontami adesso il tuo sogno: così fate il pari con la nonna.

- Nonno Pietro: Dunque. Con la nostra “Topolino 1954”, andavamo in pineta, lungo il Mar della Playa, per una giornata all’aria aperta (tono di voce misterioso), quando…

- Giovannino: Quando? Avanti, racconta!

- Nonno Pietro: (aria di tempesta) Il cielo si rannuvolò per un improvviso temporale estivo. Lampi, fulmini e saette. Un acquazzone terribile! E giù acqua a catinelle.

- Giovannino: Ma questo non è un sogno! E’ quello che ci capitò l’anno scorso ad agosto…

- Nonno Pietro: Evidentemente i ricordi camminano anche nei sogni. Ma questa volta assieme all’acqua a catinelle, vennero giù anche le pigne. E’ per questo che mi fa male la testa. Tocca, tocca qui il bitorzolo!

- Giovannino: E’ tutto qui il sogno? Ma allora sei “pignato” in testa, o meglio picchiato in testa!

- Nonno Pietro: No! Il bello deve ancora venire. Devi sapere, che la pigna, cadendo a terra… Ma questo te lo racconterò la prossima volta.

- Giovannino: Ah, ti interrompi sempre sul più bello! Così non vale!

Cap. 2°: Gli incubi e i succubi.

- Mamma Pigna Adele: Mi pare proprio che ci sia stato freddo e caldo abbastanza. E adesso siamo tutte pronte per far nascere i nostri pinoli, belli e robusti.

- Mamma Pigna Rosaria: E devono crescere qui vicino, sotto i nostri occhi! Anche se…

- Adele: Ah, ecco che i primi scappano già fuori! Monellacci!

- Rosaria: E anche gli altri, ed altri ancora!

- Adele: Basta un po’ di vento e tutti ne approfittano per scappare!

- Rosaria: Altro che vento! Qui arriva la tempesta! Tutti i pinoli volano via, lontano! (rumore di vento). 

- Nonno Pietro: Ed è qui che mi sono quasi risvegliato. Avevo veramente gli INCUBI che mi volavano sopra ed i SUCCUBI che mi scuotevano il letto da sotto!

- Giovannino: Allora il pinolo era un incubo sopra il letto...

- Nonna Santina: E il vento agiva da succubo sotto il letto. Perché era proprio questo il significato medioevale delle parole nei sogni.

- Giovannino: Che ti dicevo, nonno Pietro? Nonna Santina ne sa sempre una più del...

- Nonno Pietro: ...dell'Enciclopedia. Ma torniamo al sogno.

- Nonna Santina: E non finisce mai questo sogno! Già è tardi: dobbiamo fare colazione e poi...

- Giovannino: Ma nonna, siamo in vacanza...

Cap. 3°: Entra in scena Paolo.

- Nonno Pietro: Dunque, dicevo che i pinoli vengono dispersi dal vento di tempesta, ma non per questo si scoraggiano. Anzi si aiutano l'un con l'altro e...

- Nonna Santina: Dico che si fa tardi, e in TV c’è la continuazione di Paolo di Tarso. Non è vero Giovannino?

- Giovannino: In un certo senso, mi sembra che i due racconti si intreccino: i pinoli dispersi dal vento...

- Nonna Santina: ...E i Cristiani, amici di Paolo di Tarso, che vengono dispersi dalla persecuzione a Gerusalemme.

- Nonno Pietro: E allora, per il momento, metto da parte i miei sogni e lascio spazio a Paolo. Va bene?

- Paolo (alla TV): Sono contento di fare il cammino con voi, Barnaba e Marco. Stiamo andando ad Antiochia e là potremo portare l'annuncio del Vangelo.

- Barnaba: Certo, il motivo di questa dispersione da Gerusalemme è dovuto ad una violenta persecuzione verso noi discepoli, ma...

- Marco: Ma il Signore è capace di trarre il bene anche dalle cose storte.

- Barnaba: Il piccolo seme dei discepoli di Cristo, si espanderà per tutto il mondo...

- Paolo: E, se trova buon terreno, questo seme crescerà forte e robusto come un albero lungo i corsi d'acqua.

Cap. 4°: Ora ti racconto il mio sogno.

- Giovannino: Nonno Pietro, tu hai raccontato l'inizio del tuo sogno...

- Nonno Pietro: Ma ancora devo continuare...

- Giovannino: Certo, ma devi sentire anche il mio racconto! Stiamo preparando le scenette per il saggio annuale. Un altro gruppo ha già preparato il sogno dei nove anni di Don Bosco...

- Nonna Santina: Quello con i lupi trasformati in agnelli, i ragazzacci che diventano bravi figlioli...

- Giovannino: Anche se sono volati schiaffoni, ché ancora mi fanno male le mani! Perché il sogno l'ho fatto anch'io. E me la sono presa con il muro.

- Nonno Pietro: Ma bravo il furbo! E allora, il tuo racconto?

- Giovannino: Ecco la nostra scenetta: Torino 1859. proprio 150 anni fa. Assieme a Don Bosco, si trovano nella sua cameretta Michele Rua, Giovanni Cagliero, Angelo Savio, Buzzetti ed altri. “E allora”-dice Don Bosco - ...questa parte la faccio io, che mi chiamo anch'io Giovanni  - “Volete voi essere il seme dei Salesiani, il primo drappello che lavorerà negli Oratori, Laboratori, Scuole, Missioni...?  Volete voi stare assieme a Don Bosco per servire più da vicino il Signore?”

- Nonna Santina: Anche questa risposta già la conosciamo. Accetteranno di fare questa prova pratica di carità cristiana,che porterà alla fondazione dei Salesiani nel mondo.

- Nonno Pietro: Il mio sogno dei semi, sta acquistando tante altre pagine, allora! Ma guarda che combinazione. Adesso però, viene il mio turno di continuare.

Cap. 5°: Il seme cresce e si sviluppa.

- Pinuccio: Buon giorno Pinocchio. Che belle orecchie lunghe che hai!

- Pinocchio: Buongiorno a te, Pinuccio. Anche le tue sono belle verdi!

- Fratel di Legno: Stanno venendo su, che è una meraviglia anche a me. Le orecchiette verdi verso il sole e quelle più scure dentro la terra. Ma io qui non ci sto. Me ne vado più in là, dove c'è più spazio.

- Pinuccio: Ma poi ti sentirai solo, Fratel di Legno!

- Pinocchio: Niente da fare. Si chiama Fratel di Legno e lo è veramente: non vuole sentire ragioni!

- Pinuccio: Anche gli altri nostri fratellini stanno crescendo bene con la pioggia e il sole, caro Pinocchio.

- Pinocchio: Pioggia e sole, va bene. Ma il vento furioso di ieri sera! Ne ha sradicato dieci!

- Fratel di Legno: Erano due, compreso me. E io ne approfitto per andarmene. Ma tu dici sempre le bugie, Pinocchio!

- Pinocchio: E va bene. Erano due. Ma c'è stata ugualmente una grande lotta con il vento.

- Pinuccio: Mamma Rosaria ci ha insegnato che le difficoltà servono per farci diventare più forti.

- Fratel di Legno: E per rafforzare le radici. Questo lo ricordo anch'io. Non sono poi così duro di testa.

- Nonno Pietro: Fin qui è durato il mio incubo dei pinoli che crescevano.

- Nonna Santina: E si conficcavano dovunque: nel naso, nelle orecchie, dentro la bocca! Veramente un incubo: già ce l'hai detto!

- Giovannino: Certo, noi ragazzi, mentre cresciamo, diamo sempre fastidio. Ma vi immaginate un mondo fatto solo di vecchi? Che mortorio! Niente musica, niente giochi...

- Nonna Santina: Niente pallonate che spaccano i vetri!

- Giovannino: Niente nuove scoperte e esperimenti!

- Nonno Pietro: Hai ragione. Meglio un po’ di rumore, ma con novità di vita e voglia di imparare cose nuove.

Cap. 6°: Un viaggio difficile.

- Voce TV: E adesso va in onda la 3° puntata di Paolo di Tarso.

- Barnaba: Carissimo Paolo, ad Antiochia per la prima volta, la gente ci ha chiamato Cristiani, capisci?

- Timoteo: Non più semplici discepoli, ma Cristiani, che apparteniamo a Cristo!

- Paolo: E’ vero, Barnaba. E’ un nome che piace anche a me. Non solo a parole, ma con la vita: noi siamo di Cristo e Cristo è di Dio. Che bel destino che abbiamo!

- Barnaba: E tante persone ormai seguono la nostra predicazione: il seme è diventato un albero e l’albero un bosco intero.

- Paolo: E’ chiaro che le difficoltà continueranno ad esserci.

- Timoteo: Gli Ebrei se la prendono con te, perché – dicono loro – li hai traditi: da Ebreo ti sei fatto Cristiano, anzi predicatore di Cristo.

- Barnaba: E’ vero. Si sentono traditi: da persecutore sei diventato perseguitato.

- Paolo: Vi ricordate? L’ultima volta son dovuto scappare dentro una cesta e calato giù dalle mura della città.

- Barnaba: L’abbiamo potuto fare perché sei piccolo di statura: appunto, Paulus significa piccolo.

- Timoteo: Ma adesso siamo giunti ad Atene. Guarda: un piedistallo senza la statua, con la scritta “Al Dio Ignoto”.

- Paolo: E’ proprio l’occasione giusta: annunciare agli Ateniesi, il Dio che cercano, il Dio di Gesù Cristo. 
- Barnaba: Non ti aspettare un successo, Paolo. Questi filosofi, difficilmente si faranno convincere.
- Timoteo: Specie se parlerai della Risurrezione di Cristo.

- Nonna Santina: Ed è stato proprio così: “Su questo ti ascolteremo un’altra volta”, gli risposero.

- Giovannino: Ma tu sai proprio tutto, nonna!

Cap. 7°: La foresta della Patagonia.
- Giovannino: Ascolta come va a finire la mia recita, Nonno Pietro. Tra i primi Salesiani della cameretta di Don Bosco, c’era anche quello spacca-tutto musicista di Valerio, l’amico con cui faccio i compiti... Rompe un tamburo della batteria ogni settimana.
- Nonno Pietro: Come, il tuo amico Valerio! Ehi, sei fuori di testa? Son passati 150 anni!

- Giovannino: Voglio dire che lui fa la parte di un altro musicista esuberante, cioè Giovanni Cagliero, che viene mandato da Don Bosco come capo missionario in Patagonia, Argentina del Sud. E poi diventerà, addirittura, Cardinale!

- Nonna Santina: Vedi che bello sviluppo ha avuto quel seme! Una vera foresta. E loro sì, che se ne intendono di foreste in Argentina!

- Valerio (entra, nelle vesti di Giovanni Cagliero): Ed è un seme che si rinnova ogni anno e che genera tanti altri alberi. Perché da 120 anni, partono per tutto il mondo i Missionari di Don Bosco, come me: per l’Africa, l’India, l’intera Asia, l’America del Nord e del Sud...
- Nonna Santina: E scommetto, persino per alcuni paesi dell’Europa, dell’Australia e del Polo Nord!

- Valerio: Sì, assieme ai pinguini!

- Nonna Santina: Quelli stanno al Polo Sud, ignorante!

- Giovannino: Bravo Valerio, che sei venuto a trovarmi... Voglio dire Giovanni Cagliero. Cosa posso offrirti? Nonna, un po’ di coca-cola per Valerio.

- Valerio: Grazie, niente coca-cola, ma un po’ di acqua fresca di fonte, come quella bevuta in Madagascar, nell’ultima mia tappa.

- Nonno Pietro: Sei stato in Madagascar? Ci sei andato da solo?

- Valerio: No, ma col mio segretario. Un Cardinale come me, non cammina mai da solo (ride)!

- Nonno Pietro: Eh sì! Con la fantasia si può fare tutto.

Cap. 8°: Pinuccio, Pinocchio e Fratel di Legno.

- Nonno Pietro: Mi sembra di sognarmeli ancora, ogni volta che ci penso. Come dire: Aldo, Giovanni e …

- Giovannino: Oppure: Qui, Quo, Qua…

- Nonno Pietro: Invece il trio vincente si chiama: Pinuccio, Pinocchio e Fratel di Legno. Erano già cresciuti, alberi giovani e robusti, anche se a volte capricciosi!

- Pinuccio: Ehi, voi due, sveglia! Pinocchio, che fai! Dormi? Sveglia Fratel di Legno! Niente, di qua non mi sente! Se n’è andato tanto lontano! Voi due: mi sentite?

Arrivano due incendiari! Due pazzi! Aiuto!

- Pinocchio: E che c’è tanto da gridare, Pinuccio! Sempre il solito! Stavo sognando… 

- Pinuccio: Guardati sotto: sono tornati gli incendiari! Sveglia Fratel di Legno. Svegliamo tutti gli altri, presto!

- Fratel di Legno: Ecco, lo sapevo! Nemmeno qui in collina, posso dormire tranquillo. Ehi, cosa fate voi due! Stanno incendiando il bosco! Fermatevi, pazzi scatenati!

- Pinocchio: Bombardiamoli con le pigne! Forza, agitiamo i rami! Una pioggia di aghi di pino più forte della grandine!
- Pinuccio: Tutti compatti. Forza, anche voi laggiù! Anche Fratel di Legno ci sta aiutando da lontano!

- Fratel di Legno: Ti aiuto come posso, Pinuccio. Ma quei due stanno venendo sotto di me: io sono una preda più facile, perché sono solo. Qui ci rimetto i rami migliori, se non addirittura il tronco intero!
- Pinocchio: L’unico modo per salvarci è allargare le radici e fare scorrere con forza Ruscello Marcello!

- Pinuccio: Forza Marcello! Scatènati: è il tuo momento!

- Ruscello Marcello: Yahoo! Vado eh? Vado con tutta la corrente possibile! Guarda come li trascino giù. Ohp! Cha capocciata hanno preso!

- Fratel di Legno: Ah, è finita! Grazie, Ruscello Marcello, per avermi salvato la corteccia. Anche se me lo sarei meritato: con la mia superbia a starmene lontano!
- Ruscello Marcello: Non è mai troppo tardi. Con tutti questi pinoli che ti sono caduti, puoi riempire gli spazi vuoti e riavvicinarti al bosco.

- Pinuccio: Bravo Marcello. Tutti per uno…

- Pinocchio: E uno per tutti.

- Fratel di Legno: Quando si dice “La forza di lavorare assieme!”

- Pinuccio: Qua il cinque, Pinocchio.
- Pinocchio: Pinuccio, una bella stretta di ramo! Grazie Ruscello Marcello.

- Altri Alberi: Grazie, Ruscello Marcello.

- Ruscello Marcello: Adesso sì, che ci sentiamo una vera forza, anzi una vera foresta! E’ stato un piacere, amici!
Cap. 9°: Civis Romanus sum!
- Voce TV: Paolo di Tarso. Ultima puntata.
- Paolo: Avevate ragione, amici miei! E’ finita male. I miei nemici hanno prevalso. Ed ora sono in prigione, qui a Roma, in attesa di essere giudicato, mio caro Timoteo!

- Timoteo: Ma ci siamo qui noi, Tito ed io, e non ti lasceremo.

- Tito: Per adesso, ci è permesso farti compagnia. Poi si vedrà.
- Timoteo: Curiosi, questi Romani! Ti tengono in catene, ma l’affitto della casa te lo devi pagate tu, fin quando l’imperatore non ti giudicherà.

- Paolo: Civis Romanus Sum! Sono cittadino romano, anche se Giudeo e Fariseo. Perciò mi sono appellato all’imperatore e non mi possono maltrattare.
- Tito: Ma adesso, che ne sarà del tuo insegnamento, del tuo lavoro di apostolo, se ti condanneranno?

- Paolo: Ci sono le parole di Gesù che mi confortano, caro mio discepolo Tito: “Se il seme non cade in terra e non muore, non porta frutto”. Sarete voi che raccoglierete il mio insegnamento.
- Timoteo: Saremo noi il seme che nasce dalle tue lettere, per fare crescere la parola del Vangelo in tutto il mondo.

- Paolo: Sarete voi, Timoteo, Tito e tanti altri Cristiani, che raccoglierete il testimone della corsa che io ho iniziato.

- Tito: Per portarlo fino agli estremi confini della terra. Saremo come te, dei veri atleti di Dio!

- Paolo: Come una coppa di profumo o di olio, io sto per essere versato, per spandere la fragranza in tutto il mondo.

Cap. 10°: La forza dell’amore.

- Nonna Santina: Non mi dite niente, se no, mi metto a piangere! L’ultima puntata di Paolo di Tarso, è stata veramente commovente.
- Nonno Pietro: E allora? Volete fare il paragone con lo slancio e la forza di Pinuccio, Pinocchio e…

- Giovannino: e Fratel di Legno. Meno male che è intervenuto Ruscello Marcello, altrimenti ci sarebbe stato un bel falò buono per riscaldarsi in inverno.

- Valerio (Giovanni Cagliero):  Non dimentichiamoci infine della nostra recita e di tanti Salesiani e Missionari, venuti dopo di noi. Dopo di te, Michele, che hai fatto la parte di Don Rua.

- Michele: Io sono stato il successore di Don Bosco. Un seme divenuto albero, anzi una foresta intera, durante il mio governo, in molte regioni.
- Nonna Santina: Oggi i Salesiani sono come una foresta, in oltre 130 nazioni nel mondo.

- Nonno Pietro: Ha parlato la signora enciclopedia.

- Michele: Ed io ho portato una sorpresa: la Macchina del Tempo e dello Spazio. Guardate lo schermo e capirete. Con la fantasia si può fare tutto: potenza di internet! Ecco, vedete! Paolo e i discepoli camminano per il bosco, attraversano un ponte sul Ruscello Marcello. Adesso si incontrano con Don Bosco, Giovanni, Michele ed altri missionari. Paolo consegna il testimone della corsa del Vangelo a Don Bosco, che lo consegna ad altri ed altri ancora…
- Pinuccio: Anche noi del bosco, (assieme a…)

- Pinocchio e Fratel di Legno: Abbiamo fatto la nostra parte. Anche noi abbiamo combattuto…

- Paolo (Con Timoteo e Tito): la buona battaglia, abbiamo conservato e trasmesso la fede…

- Valerio e Michele: E abbiamo conquistato il premio.

- Nonno Pietro e Nonna Santina: Il seme non è marcito invano dentro la terra. Anzi è diventato un albero…

- Giovannino: E l’albero un fitto bosco.
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